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rata delVesercito sotto il càììtidne W 

'11 movimento cominciò irnm 
mento per non terminare che Ìl'w alle 
•ore 10. 

+ 

Inteppellitò dal difensore sali a poa 
:éi]i)ìlità di ricominciare In batlaglia nel I 
47 agosto, li comandante dìchinrò che 
3*ordine dì battere in ritirata dopo Ré-
'ZonviTTe non Tona punto s»rpreso. ,̂ 

Il 3* corpo avea sofferto 'moUbi'e 
3ft©n 3Ì componeva che di due dìvisidni,' 
{poiché la dìvj^ione Jlletman non x̂'.ea per 
anco raggiunto il maresciallo Leboeuf. 

Essendo esaurita la serie dei testi-
moni a carìe^ per questa parte degli 
avvenimcnii, comincia Taudizione dei 
testimoni citati dalla difesa. •' ' 

Il primo sentito è il colonnello Gran* 
.ger du Hpuet. 

Li clifésa' desidera che il colonnèllo 
deponga sui fatti ireìàCivi alla battaglia 
'di Forbach. , 

Il sig. generale ,1^0|urcet prende al­
lora la parola, e dichiara che raccusa 
^ I|ipUata alle operazioni eseguite dal 

^^mmmmmik 
:-̂  

- I I - _• •••fv •'iTigf.-iTTar ' ^ ^ ' - - — — ',isi.-is.Av hi "••TN?Ì' ftmii^Ta t r , p . - ^ . ^ , . . „ , J „ . . . . - .^.^w^.., ^,. . . . • ^ v ^ . - , , ^ ^ ^ - ^ ^ ^ i • ^t'^-

/ * t-ffi 'A: 

iVa desti'a dell* AmQU-Dàtiài: e i: Delta 
:.- f qnfòtafjvtera flritì al̂ WMyW,'̂ ! 
aiat#'Ìncofeéra#"^irlnptelo ;^\a partire 
^ ^'^'^dalla fope dcl':taldyk/t*%òntiera 

promSìga fino al promontorio Òurgon'è' 
poi il versante meridionale dell'Oiist Oiirt 
Ano airOusboì, antico letto dell*Ànhotv! 
Daria. . , ; 

t Khiva paga alla Russia una fh'dehniiàl 
dì gnorra' di' 2,000,000"Tirrulili;Vista fa' 
povertà dcìii cassa governativa dì Khivaj 
viene accordata una dilsìzione dì 20 anni 
per la- liquidazione di questo debito, a 
condizione che saranno pagati ogn' annd 
glMnterossi dejli arretrali al saggio de 
5 Oio- I Russi potranno fare affati com-*; 
mereiai! a Khiya senza pagare imposte.' 
ShiVa'sl Hcbìrioicìé'ihÒHrè tfibttiahl llella 
Ruasla:» • 

^ • f . 

^^fiSyM^!- ^#'1 i^-.i • f 

detterà il suo patriottismo 1 mdomani 
della: bwagha ĵerauijs,; , " 

Atì3T|fv|j^(ÉÉ|iIA:, 2 t r- I giornali 
di Vienna' annunziano come pìrobahile 
un viaggio detì'imperatort Francesco tiiu 
seppe a Pietroburgo. Avrebbe luogo in 
dicembre. « 

• • • • • — ^ •*• 1 ^ i i n M h h i r - • ^ p ^ ' - - * * ^ 
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In nna conversazione co! corrispondente 
del J^di^V Telegr{ìph il sig. Thìers .avreb­
be esprèsso il par ì̂̂ e' chĵ  la restaura:^ 
zionà mpnarchiea non óUerrà la. m^g-
gìoràhza all'.Assemblea nazionale., ì sol 
datu secondo lui, ^ono tutti avversi al 
conte qi Cham nord ; non \ i . sono, di, fa-
yorèydli che gii*ufficialìi .il TÌnàto àel 

l'istruzione secondaria, dello quale fajnno 
parte il |ò<iiàm. f i ^ . Antonio Glgòime, 
presidente; comm. Tenca, depùtpb* 
comm. seh. Marco Tabarrini, cay. TO-
menico Carbone, cav. Cesare Donati e 
cav, Delagu, segretari; prof. Slorpurgo 
è'avv. Galtinì stenografi. • ^ 

La commissione ha tenuta la sua 
prfmb aditniihz'a stamariT Mie ' l i ; vi as-
ststeva anche il comm, U. Peruzzu 

GENOVA, 28. -^ Compiuta la visita 
pastorale è ritornato avant'ìeri sera in 
Geno>.i;'ìn'otlimo stato di sahité 11 W-. 
Siro Arcivescovo Monsignor Salvatore 
Magnas(;̂ 9. v ' 

— Ieri gettava T àncora nel nostro 
porto, la ^piro-fregata Vittorio •Emanuele 
comandante Arminjon, di ritorno dalla 
campagnad'istruzione cogli allievi della 
È. Scuola di Marina. {Gaxz, di Genova.) 

HAvÈNNAf M* ^ Sa^^\M8'''ém'-il 
sigrfbVnéhmlfe éom 
sentali^'a irà'"'6t\mta 
nittìd'à'^da=Sinda:eó'^dM'nòto "cittÈifiiVT; .̂^̂^̂^ > , 

mar^sclalìo confìe comandante in capo. 
Perciò al ^commissario del Govarno,. 

chiedjî  che JdiiiattimenU siano Jìmitati 1 igeneral0'*CÌìànzy' a •surrogare^ 'il. n 
agliĵ jvyê ì'mê nU posteriori al 12 agò?to^j |sciaHo Mac Marion nella'presicie'nza,. 

tij jSî , Lacjia,ud,/?i,vvocajo^^d^ — 
prende allora la parola, e basandosi 

Ilgorsopope levatrici, è fino a nuova 
., conservato coll'attuale suo 

" SCIENZE FisicnK, MATEM^'ICUE i ìf\. 
f URAtii.'-̂ ^̂ f̂el avanti il novembre 1873 
fece un anno di corso nello studio' fi­
losofico, sezione di scienze naturali e 

— S. 31. l'Imperatore prima dì partire matematiche, potrà compiere lo studio 
da Vienrih per Godblo fece una visita alla e conseguire la laurea in Filosofìa colle 
coppìà"*Gràn*T)ucale "dì "Bàden ed 'àTla*̂ "nocnfie ,(|èràt8tèma cTìe'sra'pèTcessafg; 

''''Qdestò studio dovrà però essere con­
tinuato ,p cònpiuto negli anni scolastici 
1873 74, 1874.7?i. • . . 

Costoro, tutta via potranno, Volendo, 
inafcriversi ad'ima delie' qdà'ttrO'sezioni 
della ' Facoltà, 'secondo il nuoVo or-

'dinamenio; e la'Facoltà assegnerà in 
questo'tsaso è'ciascnno studente l'anno 
di corso cui può essere inscritto.--^-a 

FiLosoFii E LETTKRS. — Gli Studenti 
che fecero urlo o jiìù anni di corso se­
condo l'ordinamento che cessa hanno 

. . . . v-v' '•• •*' «.w*. -.̂ î .-̂  w..,̂ w»»u-'. facoltà di compiere i loro studi ! secoiidò 

Coppia Principesca dì Danimarca, Denotò 
di varii ordini i membri principatiidel­
l'Ambasciata germanica. :- ori 11 

"» J ^ i l P ^ H * • • • m'^ti M i n 1 ^ Il h 11 I I t i " ^ •^ " r ^m I - * - ^^^^ IT 

ATTI UFFICIALI 
h^Gazutta UlfimU del 27 nttpbfe 

contiene: 
Un R, decreto 18 gmgno, che con-

I ce4e,, s^nz^. PWfe^ìwo;. dei;lejg:Htìmt ;di. 

di Palerirtp. U signor i.avtij cay. Silŝ oi ^^^^^^ mi?^i^. 
Gu^rrini ha as^iipto la fjrmaf.ccijjjfìr;? :̂ ^ Un fti'(ÌéèHèl6'0Ótio 

mare 
della 

suirarticolo, 3^1. d̂ I Godìc^ militare, 
crede^'che /.Sia ciiriìto del .maresciallo, 

sessore 
' < ? ì 

O/r 

oo 

NOTIZIE ITAIilAOT!^ 
i: M • I 

ROMA, 26. — Con tutte le migliori 
^intenzioni del mondo, non si è: ancora' 
potuto riunire tanti militi di buono vo-
'tenta da formare i! bàtUiglione che do> 
Vrebbe recarsi a Torino per assistere 
alla Inaugurazione del .monumento^ a 
Cavour. U 11 

I I 

Bazaihe fornire tutte; lê  proye che pos-j 
s«no interessare il SUQ , onore»; M 

Ilj jjbn^^ governo, Pourcet, 
dichiara ihe fargjpesare sul maresciallo 
i sóli caricììi èhe la sua coscienza arlii 
dice èssere jravi e seri. 

ta.difesa chiede dunque al Gensiglio 
di -ycAer sentire i testimoni citati. 

tj (iaca d* Aumale riassumendo la di­
scussione* motivata, da questo incidente, 

e che il commissario del governo 

«"»:|f^Hr'=''«0^^^^^^^^^ che il monumento possa 
b.no essere circoscri tt alle operazioni ^ j ^ , , ina„g,„jto. , 
postenori al 12 agosto. ] n.« ii ,̂ ..:_7̂  ... _i 

Peyo egli desidera offrire alla difesa 
tutù 1 mézzi che possono esserle utili, 
ed è pronto ad ammettere tutte le do 
mando che saranno giudicate necessarie 
dal difensore* , 

• ' . ì ^ . t . - • ^ "• • " • L • ' ' ' • • ' ' • • • • 

Il colonnello Granger du Rouet ?era 
sotto-capo ai piato maggpre del. gene • 
rale'ilànèque ai "accorpo. 
, Il téstimonip cr̂ i{(|e chfi il maresciallo 

Bazaine vén abl)in avuto il cpqìjin^p del 
2* e del 4«> corpo che a partire d^F îjiJ-

f.Renubblica avrebbe però contrariato non 
poco il Sig. Thters, che avrebbe,veduto I pntTwni* OK 
m tale combmazione, un facile sciogli ..^^, . . . 
menio dell» qaBàtìi& palpilanle-d'at? : o^,^^.y ri^,,,,^^ ,j^j ,,^,„,(i j„„„, 

' conosciuti in tutta gu£ppa>f| si é;.pitntft 

èhe ap 

,;,dii'rnèaèyìnJi: HU 'J. 

,, h.citro Costoro, volendo recarsi in un' &\iti^' 
p pròva 

coiistatare che il disavanzo'in Francù^pj 
sopra tutto in Inghiiierra è stato al di 
sotto Ql ohe 

Questa felice sci 

; jmìVè^yiià'WcomPei'e èli studii, perdóno* 

•— . - . . ^ . . — -T^ ..^ • . • • J . . l i . . . , _ , 

Uy . j il ròolo 'organico;del j^erapn l̂er-d^ollaiti' 
Lesiniamo nella 'Pa-

r r. u rr«'. r u.'r -i - M b di'^WsÒÌ' Cò/npiraiitio ^i'iol 

4erno:^ TMBH Ĵ i-;M'i5itxr fiif''f!Ì*"'^ifiiL "• u ^CòVòrd̂ éhe a l i novembre 1873 avrafi 

M f* t" •' - • \ <-1 

¥»•«,• .-ddei-eto D oltgl)reMa«Ppro««itì,r8'é'òWa •(!oll'atììiò'"scbVMièrf'187Si'?'&' 
, .̂̂  ,̂. . p . . S#bìóch'f:i..ctt'p:iHSkfcWici)'.'^-Cgfor«''''' 

.scuqU. d'Spfllcftifipjie per.itUiJflgeSppi-Lheal \ novétótìrè 1873 hâ i'fio dómiifàti)' 

;hil.erra .è staio al (lU, , \f;*J?f!;'''lS°5,u'''ir^$^^^^^^ 

boriijiiniii cfegll arrivfil ce'AaK''^ÌieW7 *«^1 prbVenlléWiitì»P|)tìVii liìniani'bWAvf 'j^j^^^ di pratica in quésta qualita^ai^ • 
ha*tfdotìó''feif,tìa'Hu(nlcÌ''grórrtì 'iin:r«?^^ inscritti al dòrso nniversitarlb 

^ e Marjenilja|,.'|^a. il,, t^^ì^onio non eh 
be rpecagipi^e 4 i far pâ sâ î ì, il dispaccio. 

; , , .{Cmiinua) 
. u t ^ 

RUSSIA E CHIVA 
L 

LeggìamP nella <?a^4^«« di Jlfosca le 
clausole pî incìpaU del trattato dì pace 
concluso fra la Russiate Khiva. 

Esse, sono le seguenti; 
* Tutti i possedimenti di Khìva sulla 

1̂ ' _t "TZIl-r 

Aires, io fuj .preso due volta per equi­
vocò, ed ora. trenio che neiranno 40, 
in cui tutti sembrano demòni, mi ta< 
giiflo la tcjfta, pure per equivoco. So 
ciò che avviene^ ciò che sta per avve 

* ' ' • *• _ i d 

hire e desidero trovarmi in carcere per 
qualche pauga civile, per qualche causa 
che ,fton sia politica. , : ; 

— Che cosa avyiepe ? , gl|e co^a sta 
per avvenire? .<|hies^ Daniele,,eomin. 
<jìando a suboiìorare alcunché 4! impor-

• tanta nel pensiero di ^^(^x\^ Cap îî p ? 
— Che cosa avviene? Pfon leggi la 

Gacètal non leggi tutti ì giorni codeste 
tremende minuccie del furor popolare, 
dì sangue, di sterminio, di morte*? 

— Ma ciò è'contro gli unitari e, come 
credo, voi non avete contratti com­
promessi politici, , ' ,. . 

— Nessuno j ma queste minacele spa­
ventevoli, fMlmìnee e^-i/ipendiarie non 
sonò contro gli unit^rj, ,b|ens} contro 

- tutti; e perdio, ip temo degli equivoci* 
— Apprensioni, signore! 
^ Apprensioni ? Non vedi codesti uo-

27. — Al Quvjinalé si sta prepa­
rando un appar^mento.-pel prìncipe di 
Garignano, il quale sì recherà a Roma, 
per assistere all'apertura del PaHamerìtoi 
Questo appartamento comprenderà le 
Quattro grandi sale del consiglio. *> o i 

Lo stesso appartamento ammobiliato 
di nuovi servirà per un augusto perso-
nagg^o che è atteso prossimamente a 
Roma. I . ' . . ,j (Libertù). 
' FIRENZE, 28. ;— La Nazione di Fi­

renze ^annunzia che il consiglio supe­
riore della Banca Nazionale «non Ila ac-

- H . r ' 

cettato la proposta dì elevare lo jcontp,i 
e l'interesse sulle anticipazioni * dai 6, 
al 7 per centQj mettendo a parte il Go 
verno dei maggiori utili che m deri-v 
verebbero. 

^ Si va fondando una nuova società 
di soccorsQ pei poveri ,e apec(alm«nte 
per la . fondazione delle cucine; eoono4 
miche. 

<• • . r • • 

— Leggèsì nella. (ra|;?.d7*(|(ffiO , 
Come annunziammo, è gì.u);it|i,|in,,F4; 

renze la Commissione d'ìnchì^esta per 

ribàs'so ' hof^v'óle ' e universale^ tiel coréid n^ebbono 9dontai;e nei porti ' e scali della senza'èsame di ammissione, e compìran*rii> 
dei cerèaìiS'd/^ne fariR'érf Molli foffiT^'^»^^^^^^'^^^''^^^^^ ^ *̂̂^ giórni.»- : , p j corso medesfiiib ùéllò spazio di due 'i 
di Parifei hanno-(tià diminuito il'or^^o^^ o~~hi^^^^J^^^ii£:J2J&..j^^ 

K NOTIZIE VARIB' 
, , 1 1 1 t^ • • h, ^ I , ^ . i p i l l i l i , ^ , „ , it T * t i ^ Y ^ ' <f r I-

Parig 
del pane,- > . ' , , • • ; • : ; — ; • • ' / K - C R O N A C A 

Ci si assicura che questa riduzione/ p̂  ' • «i*^ 
che è,ancora ecccziò'n'de, ai estenderai Ì*) 
la settimana prossima^ a lu^i'i fproai. :,; » . : vnìreTMUmàlPt^^m^K^ 
della •capitale,..e si apfŝ ji .che j pane (5}i,./)<jptì'Aî omV-trrtnî ^^^^ 
due chilQ^rampi^sayà d/imin îtp* Al%^c\ j ^ pacoUà miamte m R.'MinisteroiMq', 
centósjm/ \n( tutti .r^'J^rUeà^; , ;, ^j\, pubblica: istruzione pe^i^mnù seoìastiii^i 

' ' "" ' |}a73-74. .-h- •••- • ' I Leggiamo nelU Franca: 
rfM/ 

sto 
Secondo quello che si raccontava ieri 

sera, Tabbaccamento del sig, Leon Say 
col duca d'AudififretPasquier sarebbe 
terminato collo scambio dì parole abba­
stanza piccanti. ' 

Di fronte al rifiutò definitivo opposto 
alle sue istanze dal presidente del Centro l'stem a' chê  órâ  tfesàa, '̂  / f- ' 

'anni, con dispensa dall'anno solare tìi 
'Ieratica successiva. ' - ' 

Eési dovranno frequentare tutti gli 
insegnamenti e sostenere tutti gli esami 
specììifì'e'genettaU prescritti dal 4 marzo 
4365, ed inoltre dovranno 'J^requentilre. 
ianchS'iPcdì^ò'di fl^iò^'é sostenere'PeJ-

, Colorò ;èhe' ' avranno còmpliitò' ì tre 
anni di àtànhatò' ò sd^tóniitò Pesame 
dì ÀW^téntàto, m'̂ Wòft hanno corapìiib" 
;ÌI biènnio di jp'falìèrW'qlieSta'* qualità 

dato-'taiuK àégii ésàUi *'di' ' tìgcirej'^sà-' T éaranno ammessi ài 'corso tinìversitaria 
ranhià amméssi'a Conipetìré'^^i-'^è^^ dispensa dall'©bblige'della licenza 
e a òotìségyte:fe"Iatìr«fà'!(ébfohdti itisiJ'pllceale o di quella dell'Istituto |tecnico 

iConUe fine)' ' , 

< ( ; i r * * 

• — ^ j — « ^ z:r,^i. ^: J: : ;J -P^ .^ 

f r -^ ; 

mini di aspetto terribile e sanguinoso, 
che da qualche mese ad oggi sono sbu­
cati, credo dall'inferno, e ch.̂  s'incpn-
trano nel cafTè, nelle vie, nelle piazze, 
nelle ehicse, coi loro immensi pugnali 
alla cinta, affilati come il filétto dell'A 
maiuscola? - . j - • 

.. . : ' ^ I . . . . • . . I 

-^ Ebbene ? e voi non sapete che il 
pugnale è stato e sarà sempre la sp|̂ da 
della federazione? 

— Però questi sono i primi sinlwni 
romorosi e sfolgpt'anti della tempèsta 
che ho profetata. Il momento mancava, 
ma il .momentp sta per giungere. 

—. E percjiè sta per giungere questo 
momento? Parlate, 

: » Oh,l qu«sto è il segreto che porto 
in seno come mi cerchio dì pugnala 
dalle quattro di stamane.-
' ,—• Signore, yj,<;opfesso che, se non 
mi parlate con chiarezza e senza se­
greti in petto, io non potrò intendere 
una parola, e mi prenderò il gusto di 
dirvi che un impegno urgente mi chiama 
altrove. 

Sinisiroi il presidente del Centra Destro 
sì sarebbe lasciato trascorrere ad un mo 
vimento dMmpazienza ed avrebbe escla 
mato:'"' ';• • 'i • . • ; .:-• -.r 

— Ebbene, se yoi la vìncete, noi ci ri­
tireremo, e voi vedrete allora come pò? 
trote cavarvela coi vostri alleati, i ra­
dicala - ;•'.'• "••* ••:mTr ••ì •..:• i; • / 

— Mio caro collega, avrebbe risposto 
il sig. Leon Say, permettetemi di appel­
larmene dal duca d'Audìffret irritato dalia 
prospettiva della disfatta, al duca d'Au­
dìffret posto in faccia al dovere che gli 

•i • -n - .^ 'A . 
• • • .1 « i | . I I II l i 'I ' I l I ' • 1 M 

:,... — No, non andrai. Ascolta', 
—|Ebbene, ascolto." , i 
Don Candido si alzò, portéssi alla por 

ta, guardò per la toppa e, dopo esser* 
si convinto «he nessuno poteva udire, 
tornò a Daniele e con torio misterioso 
gli disse airorecchio: ^ La Madrid s'è 
dichiarato contro Rosas ! 

Daniele die un salto sulla seggiola, 
un lampo di gioia gli brillò in volto. 
Ma egli seppe ben tosto c^ntpnersi: 

^- Voi delirate, rispose, tornando a 
sedere tranquillamente. 

— É cosa eerta,. Daniele, certa come 
che noi due stiamo «̂ ra conversando in-
sìeme e soli:, Non,^ vero che siamo soli? 

~ E tanto che, î e voi. non mi rife­
rite quanto dite sapere, io crederò mi 
riputiate un fanciullo oppure vi pren­
diate gioco di mê ^ E gli occhi di Da 
niele abbracciarono colla loro viva luce 
tutta la dsonomia di quell'uomo, che 
stava per essere osservato addentro nel 
più segreto del suo pensiero. 

"* Non inquietarti, mio Daniele diliotto 

secoàdb il n^iòto sistetìiiiV tólV«'ì^é^(icè 

\ 

7.t%'7'jni ZI . • ^ ^ 
+ t 

ZK:X: 

e stimato. Odimi « ti convincerai"di 
quanto ti dico.'*TU'sai che da quando 
io ho àbban'dòhàW la 'Scuola, vale a dire 
da quatct̂ ò anni, mi ritirar in casa mia 
a vivere ^rahiquillamenie dei fruttò del 
mio pìcctìlO capitale; Ed àCfirichè qual­
cuno gi prendesse curii della tiasà e delle 
cose inìé conservai al mio servìgio una 
donna già in età; una dònna assai brava; 
assentata, economa. 

— Ma, signor mio, « ÙOB^ ha a lare 
codesta donna col generale La-itadrid? 

— Ora Io vedrai. Questa donna ha un 
figlio, il quale da dieci anni lavora a 

• * '• ^ t / 

Tucumain; figlio eccellente, che non la­
scia mai di mandarle una parte de' suol 
risparmi. Hai capito bene tutto ciò? ' 

;Ì r V f| che è imposto dal R. decreto 20 novera-
' • Coldro ' che "avrahnoiioompiùta\ir corsa; brè 1870; ma con obbligo di sostenere 
quinquennale, ma non prjao alcun éŝ aa.e, Jt esame di ; ammissione • b di ' compiere 
rìgorp^sp, 93t?ne(0.?.lnmi#i ne ĵe sfis^ionj 
ordi[jari9/.agl^ esami sgecjialî (|iĉ î f̂̂ ^̂ ^̂  
s«ro ; JR ̂  jl(|hito,, p qu in^i,, ̂ gl^, ,̂ ŝ mi ̂  ^ 
aerali. Co,s.t(]r,o-ĵ ô ^̂ gar̂ Fjnapê ro, 6^-, 
gati agli egan î sopra !e patene j^^^^^ 
dotte nei corso dal nuovo ordinamento. 

1^ corso fder prjmi'tr^^Janni di stu l̂ji 
seconjo il regol^mejHl^ d<ìl̂  ^^%, Ess} 
àpno.iip(rttrgj,diftp^f\s^iÌ,^l;,4^ J ì . , 

\F\M¥^ Coìoro* che itónno soltanto fatii 'in ^ 
ntmiò tì itì'pà)i^te«iyi';ptòi'crttfe!l^''^daH 

stabilite dal Regolamento del 1870, 
4 h ^ 

_ • • > " • • • • • • 1 - . • ^) j . ^ 1 j .iJri^TrTh^ I I <\* 

"' f- Dunque la miâ  casa ha una porta 
"sulla callef e la camera della mia fan-
'(ésca una finestra senza inferriata che 
dà nella c^2;a.l)a4ues{{ ultimi mesi, 
nei quali^rtòi v|vj?^-'- ^ -̂̂ -̂ ^^ - -= --

Benìssfmat.̂ ^ h t r 

— Ora veniamo a quanto mi riguarda. 
La mia casa ha una porta sulla calti. 
Ah 1 mi dimenticavo di dirti, che 11 fi­
glio di quella donna che iai serve vennie 
d'improvvìst, una mezzanotte dell'anno 
passato. Ci sei? 

— Ci sono. 

tutti in 
Buenos Air^, il soiiiiò ha fuggito dai 
miei occhi, À qu^i chel^lcèio non Ì dor-
mìre,t ma sìbbéne già otsir̂ , oppresso dah 
r incubo. Per lo passa^g frequentavo la 
conversazione d'aleuni Vècchi amici, o-
norati, leali, che non ' parlano giammai 
della recondita politica del nostro tempo 
avverso, disgraziato e calamitoso. Ma 
ora non'ci vado più, é dopo il vespro 
mi chiùdo in casa. * 

-^ ViW Iddio,' signore; ma che c'entra 
la òònversazìone...^ 
' Ci Tingo, tì verigoJ -
- Dove ? aìU conVèréazióne ? 

I - I • ^ 

- No, al grande ' avvenimento. 
• Quello di La-MadddT '• '" 

Sia lodato Dio! ; 
:•-.•} .'•• [{ConHnm) 

qui 

iii'ì^t i » 

u 
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|pp|^j|s' incqnvpgìiapo le demolizioni, 
si raccolgono firmo per ìmpecliro che il 

^ ^ ^ I r - • "1 ' ' 

;il«iì̂ ,cip|ô ŝi |ol)^af chj âd ̂ una, spp^ già^ 
jVbbiai h :èi» leàìiWf .u4pia7.zolfì. quasf, 

^̂ -̂ê ,.0fiì.vsJ•9̂ %,g-Àvan7.0; •.• • ' : -. 

i nòslH confratetli di 

eoità inciìoherèrinoH tìpiaj » l loi» .dcr 
.gii esslm soDMtóiÈp,|ttonchè, V ordina 

Kl ftetlori^O-"(ifHaJ^^ Università 
/'rtiioDa,*ii 2"? :ohpl{fi<J.4873/ 
', '' "'' v/ii^e^pW: F. COLETTI. 

i70ono pregai* " "̂  *'' 
Pf̂ yincili a ripròdarr^' le' presentì di­
sposizioni, tanto quelle pubblicate qui 
sopra, come le altre, che per mancanza 
di spazip siamo costretti a riportare in 
Kgnito). -/ 

' Co\i Questo tìtolo uri aMcò cì ma'ndS 
oggi lo sue impressioni alla ŷ sta degli 
jbbeUimcnii delta nostra Padova : i A ^ 

Sbalestrato dallo spavento del colèra 
fuori dalle.mura idi Padova^^V.rUornp^ 
dopo qua1-'be mese, e mi trovo in un 
rondò nìlò̂ '&'̂ 'tiosa npn si facpìa qui 
per riduHa benino, questa vecchia città 
d'Antenore, nòtìì li saprei dire. Si rie-
scirà f Ancbe quésto è un enigma chenp̂ n. 
ti potrei spiegare. Ho vedute scoperte 
alcunê  facciate delle nuove case in Yia 
dei Sefvi, alcune/e precisamente quelle [^(mmmenk. n>|),î fp̂ ;̂ tì(̂ jJĝ ij;,̂ j?r,tip ve 

capiti, oziosî  i%ùàli non sapevano dare 
contezza della,loro presenza in Padova, 

'iritenendoli sospetti in gendfe. ? 
'yennepw'; arrestato certo ì)'K*' F. il 

tquale fd'&ftB nìentre chiedeva' èori in-
jmstenza l'elemosina, violando anche il 
ISomicìlio. ilMhi *̂ M.. 
•^ 

) 

a con^entai^ijllpuijl 1 CO; iócftàteutabf 
Ora aspetto di vedere, anq^e la jhì^f} 

rio Guglielmo di |{3acp9 ^ celibe, nego 
^alante, • con Vitei-W Hacftfetó di Davide, 
nubile, entrambi di Padova.̂  

Morti, =» Formentón-Slunat̂ ì 'Giovan* 
i)n fu Francesco, {d'anni 61, casalinga, 
vedova. 

sasssmSKssst 
I I V. 

assicurano ri6||̂ i;^,teBj9,^^p6^ 
vi parlerò pure i^sui^i^pijjf, 
. Insomma anc^^arveo^bfa'. Padova, 

vestita |!(;^UiC^ò,poiri\^^ 
tamenté #à le città S0PtìHe|'|̂ ;$be l'a­
gente, delle tnsse sedotto dairéĵ  appa­
renze faccia il suo beneé K 

' A | ip«a l t tilbll«0|^«Ìl0|...^ n dott. 
P. Loronzeitl scrive gùsiî o ĵiióg^^^ 
gine in una lettera iloosirO: BTreJCorftc&ttni'26, villico cè]Ì̂ OÌ7ISnÌlnir(Sira^^^ 
per diaQolparsi^^éUatacda ctìéJ^ìPl^^ fVrO'l jL '* " ' 

essergli presentato nel giorno dell' inat|*t 
gurarione del Monumentò̂  a Cavoù*';̂  
L'indirizzo è per l'èWe di Mâ jentà̂ lnoî  
per il presidente della jiepiabblica. Norì> 
dimeno questa dimostrazione fattaÌoj[eìdi(,ò̂ : 
e annuente ti Governo ha il suo ivalore, 
tanto più che tutte induce a credere che 

ÌÀÌ sig. Fmtahst;: icceUefà^ l'ilivf(cj ' fet-
' '^ì t .. • • • ' • ' ! f l i t » - : w . j i Q . \ • .1*.» ' • :i .•> ' -f-

togli per U 80iennua cavouriana e sì 
troverà pel giorno 10 novembre a To­
rino. _, ^^Y' , : . ' •.,•*., 

Per .oggi nulla di nuovo: s'aspetta il 
minìatrQ Mìn{5hettt coir onorevolî  .suo 

lisii, e dlchiiS^M nel ^m^mM^'^ig^dh 
Gapiera, che la niogglófanza può deci­
dere* tóerà! e senza Ostacdlircli'egirìa 
Ogni auso rispondeva del [^uinienimèat» 

11 sèg t̂àrÉaliJ della *̂  Pìresijt̂ Ĉ za df] .̂ .> 
fonàlp :una%òt#, in^ 8eguitoi-à]ì̂ *H3a«lê  

ter^ ^n<^e^9i.caso dell insucciHSD delw .̂̂ - ^ 
ksUai^zionfe. '̂  ' • -̂  •' ^̂f ' 

nà ' "conrìsporidenza jdgj' iPar?àf jl̂ V/' 
1 ' fkdependance Bel^ amentisdei decliiKhA. \ 

collega ^degfî 'esteri.. II loro brevejog. ^ ^ F ^ l̂ -**6tizià'cbe|"(5rê -̂̂ è1̂ {̂frèèmit? 
jÀpA'̂ 'Oanyidjft& f̂tefrw Presidenza dell'Assem-

Jr\ ^ j -

aj Ga.?'c».̂ f̂ , Ĉ piyàfi m.kW.9;zQ'itJ4.Aphe 
per quanto ̂ Qglj 0si<'tenga d̂ tUdsninare il 
pùttblicff'&adfómd stSBrsuèmgli^ p'̂ ^ 
Q«r.fiap.9uiaft?sA<ft,pptmfeb« trjxvon tnoppo 

Masson Pietro fu Aujjelo d'anni 43, 
stampatore, celibe, entrambi dì Padova; 

' Di Giergio Benedetto di Giuseppe, di 

J ^ H J ^ K ^ ^ W » ^ ™ 
•1 " ^ ^ ^ 1 F 

ULTIMA NOTIZJE 
i . i .\-i* ìf 

giorno a .̂Firenze vuoisi debba d r̂f 
frutti insperati sul terreno parlamenlàr;̂ . 
cementando insieme gli elementi d̂  una' 
maggioranza quale da J^avour in poi 
nessun ministro V ha avuta per sé. Certo 
a »inistraie ìdeK cobcilìalivr préva^inr, 
m(̂ nofo|'efe néH, ^r^p'p(| llella Bifornin 

i^cbe 

".fi bles.i '̂ trftsì esser falso Che i repubbliT^ . 
•cani vogliano con test ÀVé̂ •̂tf̂ ên̂ a della 
Iprobpsta per*#lfi*&ilhrd?î lfffènMìlà̂ *" 
narbhia, 
nessun .conikblUlmentp 
abban^miirsP at* rmsT*f 

ni§< 
8U 

•a X t t i , ; ' i j\ 

|)ubbliso„ .<?|ie JÈHfc (Tjspetlfi/̂ l '• Carcano 
assai, anzi che nel ìàuo Hbt'o (ìa Wé'cen 
.ŝ TÔ Q* lilla ,V, t?,H*ttato con tutti [ine-
nagiìninh • la parola è sua e,gb'eUTendo -
possibili, ohe l'ha^ <bhiamatô  «^^io .cftj? 

• l i ' ; ^S 

ramenié reale. Hi lasci peiiiî cordarQ al 
pubblico per parte mia che l\ba tac-
ciato d^tr^m l,f[f>f^^f,0,,Ms^,,f^^ ÀidQti 
(nato di trovare 4IMI/(^« 
d*ammiraxiottef El 
lettere, di messia di telegrammi per «» 
gere (che brutto vocabolo in̂  bocca di 
chi dovrebbe chiedere'uri favore i) che 
pubblichi ili giuiiizio di Tomma îo sulte 
sue traduzioni, sappiano dilnqùe i let-
tqn cpf,<;l]ajia mdin^aM) al veneran­
do scrittore il̂  suo opuscolo ' con que­
sta dedica:'/! Niceolà Tommaseo'per.M-

mente - il lradt4(/ord̂ ie<ph& Tommaseo le 
Ift?.!, riscrìveva : J^e mò*̂ g.ó̂ ^̂ d̂ ^ 

ine è la mdesU lodgìS,9Ìg^(ii^lk £tìs^^ 
cario da lei data, oWeiaii 4otUo ^i?ita-' 
dutlori rival^ ^rieritmo,,si^^^e, 0 *ft la 
nngra;g^,fi,mstem Ja rp^gè»i^^<i Quella 
modesta Uée non le spiét? ^ abbiiGttSnza, 
digf. LbreriMttì,:Ì: i m ^ r # | h ^ | 8 i ; y ^ 
rpafcstro ? aTommasfeo/>flontitiua, ellasog-

appuntì alle ver$ióm,i^c 
i Vede tohe nonagono solo a farclièbè - . ^-^^ ^f , .. j r 

**U u ^ •• - ?,/1, ?..,u»r** li .,810ne. rincertezza mvadono gli animi: e permetta che mi vant M d compa- U. .,,AC à̂ -̂ lru-,̂ ,>̂ ^̂ ^ • r S-/̂  .!•/« r , viŵ /tt Qgnî no agogna; uno sciogUmento diffl-

Non so d'altra' pirte ' se' ' là'atìbia ca* 
pìto belQJe 
mia céttsiii'à 

aJBiàìg.Li#lÌjÉtti Carissimo; la 
i*sÌÌ?r6b«Mva''^èllI'aver lèi 

che lo dovrebbero meno, riuscirono 
. irapòsiibìli, aUt*e sono "discrete, qualcuna 
t buòna, fare che la Biincà Veneta limi-
' terà il suo proget 0 d'Un gran fabbricato, 

alméno si fe indotti "a créderlo dal ve­
dere'.^Ipsì i lavori dopo la compiuta 
demolizione. 

Finora la casa dell' Ingegnere Bènve-
nistì,.ija|la. quale sì è tolta l'armatura 

. oggi soltanto,' primeggia su tutte'- péV' 
rarmonici'deil^ sue partì, e per la pror 
prietìi delle decorazioni. II bravo Inge­
gnere qbe si è sempre cosi distinto nelle 
.costruzÌ9nì pégìì' altri non ha voluto es­
ser da ria e no quando sì è trattato di fab-

-i brìcare per sé. Là facciata di casa Ben-
venièCì è una vera galanteria. 

Vedo afibeUTti moltissimi ncgozii, al • 
. cuni anzi ridotti perfettamente a nuóVó;̂  

se con più 0 menò gusto'^on te Io'Voglio 
dire, poicbb di gusti tutti abbiamo i nori 

* - . w 1 . . •• . • ' * ì • 

Il Saifi Martin dall'angusto ed ogcuro 
porticUetto in Vìa del Gallo andò a tra-

: sportarsi a S. Apolloìiìà suìlla liTié'à*'delle 
nuove tabbncbe 1 : .,; t':]. 
• Si vede che quella Ditta/'jjer' l'molti 
suoi affari, avea bisogifò 3i iahaggìòr aria, 
e di maggior lucè; e diffatti non solo 
allargò i fianchi del puòvo negozio, ma 
Io rese sotto l'aspetto del biioh gusto e 
dell'eleganza degno di stare nelle più 

.grandi città; e il bel stesso sarà dop­
piamente tratto a concorrerai sicuco di 
trovare tutto ciò che di più scelto sa 
inventare la modfi a scapito di padri e 
mariti. ' ...• delle l(̂ di,> ohe possono parer compli-

Altro negozio riuscito assai bene è mentiiijpon mutalo il caso), liscf^jte f̂ r« 
quello del Mosca, sia per eleganza che a nie che faccio meglio. Là,^ iVrore, 
per ricchezza. Peccato;|iqn m »̂WP SCO- la presun?iopeu. S'Ell^ avesse tjéue, delle ; 
perto, che figurerebbe mpito più e risalte- .insolenze peP soprâ IjiÙ̂  a .̂ Ĉ 'ì;ĵ n|<]̂ ^ " *' 
rebbe maggiormente la noia abilità del- "^^^ —.»>.-*.— jJr'^'^:'' ^ •'.. 
l'ingegnere decoratore, . 

Kon parliamo della nuova Sartoria ! tato da un ̂ cani», sènza" he 
Lovadjna. Se dovessimo farlo sarebbe 
per rivolgere al Lovadina la preghiera, 
di cambiare tutto, cominciando dair in­
segna. L'assieme dei colobi, scelti è tale 
un mortorio, da stringerti il cuore, ed 
in luogo d'invogliarti, a spendere in 
ubiti di moda sembra consigliarti a me­
ditare sulla vita eterna. 

Passo al fabbricato delle Debite, pres­
so a che demolito, e dove finalmente 
s'innalzerà il tanto conti:a8tato progetto 
^oito, poiché si dice che ùria'Società. 

- abbia assunto il lavoro al prezzo fissato 
1 preventivamente.... Anche su questo la­
voro, quanti discorsi 1 Rino a "che sus-' 
sistevano quelle etèrne puntellature si* 
^ricfava ih coro per la demolizione <&; 
^fabbrica. Per due vqlte furono invitati 
fili Architetti d'f lalia a presentarsi ; fra 
1 progetti uno fu trovato degno, venne 
accettalo, ed approvata la spèsa dal 
'Consiglie comunale. Nossignori. 

JSrpTIZIE SAINITÀRIE;^-; 
Furano denunziati altri piattfo casi dì 

olerà) nel jW'reggtóedttf^fanteria. >» ' 
lei seite cail aVVenruî ìì'òMpleÈst̂ iììàifènte 
n dettp Corpo^J f̂ .Juronojjsegivti da 

ortCv i h - -•'' ' • • • 

fi 11 IN PaoraciA.» -• . 
Gasalser^gov^B. (Tasi 1, in cura 2. 
Massanzago,' 2?. Gasi 1; ' in • cura. 

; Se 4òbbî nae; credere j àlluf'̂ Germar{i'a 
fli Bellino jesî êrfìbby |in̂ ,(er;̂ â  letierà 
del Papa lirimpe^ator^eyAdi/Germania 

Uf* V*̂ ' I **" 1 ̂ ^^^^ archii/i della' canoelleria» dell' ira* 

segtiiifi im!jaj9î iin|ej»le a rirendi-
al Suo partito ,r iniziativa della 

.*,'.'."ìA j j j - - . j - rt^ V ' -•- •• • 

dell' Imperatore 
° : i . •> l i f i '.-. (• I 1 -r •• 

Il telegrafo oi jannun îò la sopprèssuò-
he déiV Av^nir, n(^pi'q^iàl ÌR seguitò "ad, 
un articolo ìnlitolato:.A&6a5jto Chambord 1 

Ecco ora il testo,del decreto del go­
vernatore di Parigi, intimato al gerente 
di quel giornaleì'* '̂ • ' ' 
; «Il gerente governatore di Parigi co­
mandante la prima divisione militare. 
; • Visto il N. 3026 déll'Av^mr «oHonaJ 
in dataj dì domenica 26 ottobre. 
! «Atteso che questo numqrq per Jâ  

isua violenza è di Snàluk dèi riurbali*-él 
rordiné pubblttJQ -̂eèciiandè'» i'̂  cilttìdlnl 
all'odio! ed^alirgìiMì^M'aì^ììfe^^ • •''•' 

In .virtù dei poteri con 
«Dfecrdta ece.iM''t1 

cafe 
giti*Ih Gerrtianià' è a far&bella de'iii. 
shìtàti^ché'dhrà. N«n:Ì)cèdjt che il nii-
nistero verrà essere tanto esclusivo da 
hégarle 'quésta^ pìccola'^éòddSsfazìonè, 
tatitb^fù che"faà\dà'pohie fra esso le 
la sjnistrji per avvicmarsi, ed intehderî i. 
y 1̂ buecinsi che il comm. Nigra p«s|à 
andare n»inìé'tr(̂  presso U' Corte dì Piè|-
trobtn^o; il marctìose ^Gsiracciolò paV-
bei-tibé^a Lòridfa.'Pén-agevola k 
trapasso hi ottenuto uO'prolungaleniò 
dì (Congedo. E a iPaHf i ' ehi ci niande-
retoo*? Eècò'it^pùiito^'iul quale si 

• t 

A H r̂Uno liti ienqta i l m '.v^m,itoitls 

vie- pei;, riparare r alla .crisW ì giornalii4. -
della sera;'dtìl'2?,'rift:risciàtid che li triti*-

I 

> L y 

d^a una ..^^—.. ,. ... 
^ r ^ . ^ B ^ ^ ^ ^ ^ U * r f h -

. Il. boUetUno delle. > {? <ij2 imattinà reca!: 
Lo stato del Re è iihìUtlt^to, la metà 
destra del Òorpó è'Wat^'pé^^ 
malato nen prese qu^isìasì nutrimento, 
ed è completamentt}'privo di conoscenza. 

Dal'Còh^igiiocomttù^le'tndeclàa una 
p̂rtitikCa (^onMI^mmfssiéne dì 

DORI ;n0ìlê  litfte oJettQ̂ AU'.QoHa città fra 

terebbe qì ^costituire una<câ 3a: dĵ prô i ts;: 
siiti per aiutare T investitura delleià̂ ionb**̂  0* 
Un ; comitato venne inviatê it9a Dtìlbyuiik 
per chiedfeVéH clÌè'iV(téiia?o'aell'ffî ^^^^ , 
fosse cori'dè'dutò j^rTa costituzione daUsl 
cassair.HLa risposta fu indecisa. Il corai-'̂ ^ 
tato fu invitala ad ,e!gfpb'î Mi mezzi di 
assicurar prìM ìe'soKntìe éveiJt'ialmente 
prestate,.,rj^ ,̂  .̂ •. •jjjj ,,-î  aî h-'̂ r̂-aî 'S / 

dicp intorni alla vi siia^deir^Im parato re ' 
d^Austria: '"' ' '* *̂ '̂ ''̂*" '̂ ftPr 

< La visita di Sua MÉte$̂  (^liiifi^^^ 4 
d'Austria nella nostr* lOApitate-̂ è̂ ̂ ŝatia ì^^ 

^-jtt^ • 

U . ! t* 

circostanze diedero div«rii«^noti^eU'#I '^^ 
recedlèl rfoi rogìpiràtóifnigla §Sf â ^ 

F N 

I f 

' ^ J • .L i\. 

'* ''BrtR'lrJ^f f Sf'"*'"-
V 

i ecc. 
rdta ece..i 

,. V Berlino 26. 

e (|eU% K?;â Qi?j\>:&crive:\ ; U'IKIT 
^ • 

JLaj ponfasìone è esCrein̂ ,̂ ' r<indi>!()i-'̂  

?«&!i appuriti cosi graviy carnè sono 4(?àH 
errori, è d«Hflojc«r«dfpj)éf|i^piu ayji; 
detto: Carcano ha fatto*maW (badi che 

:;• t K ^ t ^ Ì I ? ( ì k sàia Banca 
c^^iv^\e,MO^strmmÌitti.isci seracom-
,pIelDmente)indendìatai/oon < tutti ì mate-
riair raccoltivi. L'itìàpmtore GuglielinQ 
fu in pjèrsohà' mi Juòga 4ell' incéndiojl 

' ' ••"'''' '' "\:;, Parigi Si^^ 

che V Imperatore Francesco Giuseppe ^ÌÌ^ I 
assisterebbe allo scopriiiieiitOE'del monu- -• • 
mento di'Caleritìs'IL ^̂ ABbtATÉÒ' fondai' 

,^ mento i^èr'ritenere'eh'egli verrebbe qui 
ì̂  ' nello spazio fra iicapó rd'̂ anho • éUèR^ , 

ed il russo. ò:jiUiyiÌtì vH 
Naturalâ §igL/̂ J% lStftj9Ì«Vb:|V|r^j9Ì-

menti del proprio pi^^^^^e comìncia-
roh*̂  col msitrimQnfQrdelÌaf?ip9inf̂ 838^ 

ij^j^?a<^^4} .Governo delfa 

avrebbe spìacini© ,,ppi J^ije^giati.du*. ^ 
terremoto,: ma, il suo-libro Parrei .get* •• B j O r p l p r P 

oile antrovaréi Ò chtf non si può trovare. 
• X K firn ' : ^: ^ - - * ' • ' 

' T|^AS!i^:%3?- fliatiJ^J^ate dì-
spacc|(j dâ Braslàvia 23: ,;,,,j i .' 

i t.h^:{)9ax^ftÌ0ì \del P4paUxj'dii Slesia 
(^chlesiyhe^ -VolkàeitUrng) pubblica • una' 

ÙèttSèk pa3tir\itó ,̂del vescoi^o'iii Brèslà-
Vìâ ;̂ pnî  jiayfjCa.5gu elett<3ir,î  ,4 ,recarsi ^I^ 
l'urna 1̂̂  gi;aa n;um.enp :e; a4 ! eleggere^ ' 
uomini: 4he; noti) abbamlonino i diritti 
inalienabili,'delHj^ihiesa, e manifestino' 
la. tì*a^ÌTì'cro)lafiiU fedeltà alla dihasiW'' 
soyrana, ma senza tradire gì* interèssi 
d<̂ l Capo Supréktt della Ghidsà Càttorièa. 

sua dimissione^nel caso jcbe continui'^. "^ cU^rin^p^atore^no^-haaru^concaiso 
* . . . - i*. V finora a Francesco* Giuseppa la poseibi' 

Gisela, e continuaH)|ìr<»'̂ BélPt̂ olrî òt£é ' 
mondiàle^e^'lèlitfrbéVbU ftósife *Sr1n&t 

I riV ^i 
: I 

pesche chechiudera(mittìi#^iaembr0^cól li * 

favoreggiare la r^mté^^ 
I re pubbl ica n l sosten gon 0 d'eìsere sì ̂ M^^ 4",̂ " »., 

curi d'una maggioranza di i&voti. r^ 
' F ' I ~ ' "••*- I l "̂  I h • n ' ^ 

i j .. t - [ ^ . li k - J L J . W ^ 

ìB; m a netf,L P 

Jjdegìi em.iggafitì %:Cbambord, per sìgni-
iìcarglì ch^)^ «gli in persóna non prea*' 
deàse. U prèì&.TOnacciava. di abortire 
)̂'intero'ìJiVpgettó ' di''irésta^ 
Iegif.̂ ìc(î st|\ pjR,9,tê taî Q cqfjtrojquesto. psars 

'[f\ , f : . - ' . r i t i : ••••;•! l i ' * - - ^ ' " ì . J f ••*" 

r Citarlo, u 
guanto 'i)0^lj|;r^t^;,Ì^>£^^^ 

Hle d'in«tf%af|!; pér;,̂  Car­
cano, fa beaftf a non sciuparvi sopra il 
cervello perqbC'tanto non farebbe pro­
fitto alcuno. 

f f i i ;^ 

^M 
1$B o«lé1 |m.' 

= i J ^'\ì 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
4J'v^^vx^^H 

:r^^, > 

J 1 

PILfeMITẐ  29: ̂ ^1l'n«1lf Sa^n l i * , ' 
hiorto stamane alle ore 4.s5. . 

PARIGI? ^9i'i^t^^'^^mm)t'fédìM 

Una l^tora dì Boel" lu 
di Liopé Ifurdhô Mk?̂ )̂ -'* '•'''"' 

i.' K 111 

K per ultiino se il pegp rispetto al, 
Càrcano ed il tòn| comptessi^o del suo 

VI Roma, 28 "òWo&re. 
Il commendatore Nigra a Firenze fu' 

dunque un sogno di giornalisti, uno sba^ 
glio di persone. Così la Nasime di ieri* 

opuscolo inacéi;barono la mia critica, le f^'io casco dalle nuvole, e domando a 
procacciarono delle censure envenimées, 
come Ella le chiama cen poco garbo 

i,k.a 

per chi lw% scritte, non ho miglior 
desiderio elle'dì tutto il mele 
della mìa penna per lodarla in nuovi 
saggi, ove rispondano meglio alle re­
gole del poetare e p tradurre. 

Con questa speranijaì anzi questa fi-
jjùcià ìa saluto e stia sanô ,̂  
^ i j r ; , , - : y.. hj\' . é, B. s - i • 

, M^vemiì. -— Ferì dalle guardie "di 
PrS. ve»nero arrestati due individui, 

ri del loro circondario, privi di re-

me stesso còme sia. avvenuto che l'Opi-
Mtonf cpjbbigt \constatata ofBciosaniente 
la prtsàitza del riostt^ò* niinistro a Firenze. 
Iti pfir¥òĥ esÌ3a avrebbe dovuto saperne 
quàlcP'-bosa. •/ • -• ' ' 

A ògW modo, sono andate in fumo 
le mjjle induzioni fatte .>aul colloquio di 
Pitti, mM% per altro caiibìare la situa­
zione Creataci dall' incìdente Fournìer, 
il quale del.miQ.!^4e buona via di so» 
luzione. Lo<̂  argomento dal fatto che 
nell'esèrcito'sì sta flrmatido uà indirizzo 
al maresciallo MacMahon, che dovrà 

so, perchè )essi\edprimo<rib che fu abba-
ĵ tan̂ al <^tlt<^nk 4i Ghà^bofd si sia 

ch|araz)ons; perspi^, lo disonJ^rerebbe. 
Ì̂ ipfiftnìW%repMbJ3lfoano,i verrà pro-

babìlmttatftlpubblitko nel corso dì que­
sta «ottima n .̂ ; , . , , / . , ••̂ iii'i'ĵ ' 

tf'fflàblféay 'aî tl¥tólistà dei bonajpar-
i tisU conterà 30 ^rme. 

La Lib&ftè pubbli òa tin nuov© quadro 
dei d̂ p̂ utatì,, e, la loî o probabile vota­
zioni! Secondo < questo: 339 voterebbero 
perdisi i^estaurazìòherealista, e 353 coh '̂ 

' \ \ t I . . 

irò. r repubblicani in realtà hanno vmn 
voti di maggioranza. ,. " 

Il comitato fusionista tratta per lâ  
compera di tre grandi giornali di Parigi: 

Venerdì presso Magne ebbe luogo tiî '/ 
consigliò dì ministri. Tutti ì ministri Yi( 
presero parte e si palrlò della serietà' 
della situazione. Dà'Ogni parte di Fràndìà̂  
Mac-Mahon riceve indirizzi d'industriali 
é commercianti, ohe esìgono il qìaiitĵ .̂u, 
nìmentQ det^J jrepubbUca. Alcuni ;itninI-[ 0 
stri trovano ciie Mac Mahon nell'affare t'̂  

'i BERNA, Ì8. 
Unger- sméfntisce il'/^lib irfetto 'ti'ellà' ; ' • 
chiesa' fótóaha, .r:^\H^u^(^^._^ ,ù-^ù',m^ìi:. i :'̂  

PARlGlj 29.v^ ll̂ gBandè̂ itìatrtì̂ 'dfJi-T 
r Opera ih-Via ^e^màiUbt, iéhh^p' "^^ 
comple^mip^te {inaeni4i3tp.J r? «: " : 

Nessuna' î kiimavl̂ iircetidto'sembfa Wi-

B eî diòm dieb̂ "̂ QSjdliiŷ  ;géL^ ìreàp̂  

TTPPlRTAttESTO 
;. AMMOBieLIATO-

f - . ' C^'f^ 

y/> i 

li 6-759 

EZIO N I 1' K 

ri 0 -1 

riaVTeJésòd 

H ' r i •# 
ÌlJHl4AÌ>^il±^ 

^ .V, M ^ - - itaf?tiii — * - * f * p j 

1 

o^^ * .* 

fa l T^: i - j j ' ^^ * V* .̂  - * 

^ < 

ristorazione è impcgnàtó troppi ' 
gravemente. Mac Mahon è tuttavia' dê  
cisò di presure ogni appoggio aì rea-

; 0 i ;SPETTAG0Lrt*4 <? 

!'drainmatÌQ8,4 AlhtHo.• Ì?Ì3Ìa.lii A »< r ^ •« 
t, 

U''<i».t i 

•'; Si rappresenta : La legge < 
&' E. Dominici ~ . Ore i p. 

<;Z0̂  0«è9rtf 

?i 

file:///constatata


i^ 

'. ' l.t^ t '* " ' ^ * J J * * ^ ^ ^ * ' ^ ^ ^ ' - ^ I l T l j I T ^ ^ 

^ w ^ ^ f f i ^ j ^ 1^1 wmM< mBUB^J g^"*-**^ ' KSvS 1-* ""^ 111 I • ^ ~n • • a; HHk 
^^^^^T^^^fy^»*ah^;^jjFWTgfr»W 

aESSSmB£«=! 

' J 

W.p5 
BANDO 

rfì acceUai&ione d'eredità 

m 

f; 

novembre p. v. arialor*» {gfU-zri ooirc-
dftta dai doostmonti ihd saguonc: 

«) feda di *assltW, '• ' 
I 6) f^d0 4ì^^^fi^(^'.«tnfìrftl«i-Condotta; 

- 1 ^ ^ . . ^ , - ^ asa I ^ ^ • ^ - ' • ^ • l i ^-i--h.r^iB| • ~^T " * * * ^ . ^ ^ * ' T 

m¥ A^^^UrtAÉtabj m v v * * * d t o i H^HMwtH 4 - m ^ « n p w i «frai«^t4«i^4ita 

' It '.rìtHàlX' 

,K i 

Sì rendo nuto obe n l̂ f^loroo 16|ip|r4fitQ 
1873 ni rê «e (ie funto iti VlDkuòvà Carràrd 
IlioQiiofu Andrea B-̂ nzK It'sUmdQìOi* th»; 
in signora Ter»(*a GJ bb'ii fu VÌBOUIIKO U&\ 
Terb^ltt l̂ .»stln̂ o in ques.'oi^gi aeUa otin-
««ilfiHft di lìttpsta Pretura 'abbte pfer cotttb 
«d iut«rpsii6 dei mtcorl tuoi.figli PauqctCf 
Bifllitt. Giuditta-/nii«, Portucata «d A»- „ f^ , , .iu:/mii~iri'ui r - y - - - - ,r-r{~,": ? 
draa Canaro fa Isidoro ad accettare toì ì qn«̂ fl« dòtóftmlé ohe iî iiijiÈàaMro qel bollo 

In bpflé a 10-T P^o9°i'Hin,. {shiriidB'fo»sero'co3frbdtiW[d&K'̂  

f ) albovo g<M2patomico di fnutglis por 

ì..i Staranno JrrAjB Hi jgjgibiì ni elite respinto 

ÌDeneflzìo d&iriiìYGtiiat'ló ^d 
gittizna suQoeissoiiO Terfìdilà lasciata da; 
«addetto defunto «ra pade^ al minori sua-
lumluatì, « Ciò per nii ifT^tti portati 
dftirart. 9&6 dèi Codioo elvile. 

DikUA caaooUerift preto l̂̂ lale» 
Campo «ampi orO|, 12 ottobre 1S73. 

.. LMuicrto d'Un r̂ji.Ki« vsrrfe corri-
spostc ditjlro ]irtì^tìntR3Ìtro: del cfirtifl", 
C'ito 'h ^Jui^'o mHfWt'ììol é àìeU'óvo' 
8olrre" t̂tit,%t jta d* fri! ppbsi. • 

Paìo^s, 27 ottob^«> 1873. ? = • 
Il medico iHretk^ L'ammitìist. cassiere 

D. MACGIOiNI G. (GLORIA ' 
^m^t-mJ^M^.. I. L ^ i ^ i 

r 'ik ^1 
'"*!*" rTriin-'-^HT Tt'"^>ià I j m ^ 

•VEDIBILE 
i alla Tipografia editrice'K^ Sacchetto \ 
>i 

ì > 

= j 
II.,, CAI*TI caso. Il 

^ P ^ I " M I Ì É L ^ 

K.I7 •ir; 781 
^jl.,l ..,:, B A N D O ' . ••• -
.^ ift ! ac««ajrtOMtf d'eredità 

:t 

voltiti doeui/ifstVjî  a ohanT .̂»̂ *»»̂ *) pror 
doue dópg ì^'poca suindiiiaia. 

Le doij««?lIr, ctai verranr.o ajfg'uJìcftteJ 
ie g;c*î ie, ,dpv,i'«pDo cfftìlitnare il W r a d ^ -
1(rl&[jonÌo norv prìttiA do.l S5idkotG>ie 19731,, 
• non pia Urdì 'del' ̂ -t dìcsttibpo, 1874;. 
^«Bl|e ohe " 10ì %tf(Tòtftràŝ oî À l̂a' #• *6i5t>e.̂ 4̂ '̂  
diversa,tqijTtrrnu^iO.ì^i^ diriuo alU grA 
sUa loifó ooricesBfit 

É»» 'HIV HKìf̂ ' m 

/̂ * EACCONTO / 

Padova 187S, in-lB Ceni. 60. 

Uìm tiì 

-vni 
SI Ira noto obe ni»! gkfao l ì leitémbre 

1873 »1 rosa doftinto iw VlUanoYa Gin-
fepp«^Galieto fu Domeaìpo flenza testa^ 
suanto» e oì\e la slg&oia Hegioa Àrtuii 
Ih Vales,ttno,Qdl verbale a«snnto questo 
oggi nella òàtt^clleria di questa H. I^re-
tura; ebbe per oo^to ed iotàresve dei mlr 
norì fàoi figli Haimóndoi'Amalia, Fortu­
nato/, Q^etanp, hQTamot Teresa, VLal̂ n-f 
tlDO, tolgi e diuseppina aalleto AI.QÎ UT 
«eppa ad àec^éttar^ òdi bNnsMo'dellMii-
yent&r.oy 0(4 in b«a > A legittima sttòo^«-
ilone Te^reditti l£ispla^ ]̂ itl-̂ (̂Idutto ide-, 
funto era pa^re ài mio ori an^dettì, e el,ò,. 
per gli tffeiti pòrtati d'àli^art. 96B mvj] 

p£lla OHnê dlIdria ipretorialo» 
Cam^osamplerc. a ottobre 1873» 
' . L. CAU\1 cano. 

^^^^^^^^^^^^^^J^* m\tt lÉi I • ' n ̂ ^ J if, I ^ ì | . I 1 I 111 I I " >rin un • n t i I T • 

^ANDO, j ih 
di abcBUaziomà' eredità 

tv Or 

' j 

V 

a \ 
m- -r -f 

^^^V^i fff^l^^^C^migU^^^^ 'Provinciale di 
"^ '"' ' Iver 'iutte^ le Scuole Elementari della Fro^ Pàdova 

* ' ) '* 

ì 
mnàta. ?a? 

• - . • .' • 'A' 

G. ScDviu :; 

l ' i ' ! 

,. cowpim er^to iel -, .Siila b 
'^ ''m'prfànciulti' deh 

Silìahario ,.jrr PrmA>Jemire,. s 
fOj,j —, Cdrtelìoni murali. -- Zi-

i t . 

* ^ j " i 't 0 

J j * i 
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1 / 
rh 

Si rondo noto olle nel giorno 29 luglio 

Fineo, «onaa;W8Ìiiri(etìtiv,i'è fcfia il à̂ Éfnf*̂  ^p-' 
Luigi Fineo nel verbi3.1e aiSî ant [ ^giii^'^fei 
n ila oauftellei'ia ài .qm:'i?t.(ijRj .Fretara 

\ 

1 

.'1 

1 
11 

et oi digilÌAngelQf<|£ftriifM;;Otudl%tav di^^^l/ 
«appe 

«vt Jrt̂ ^W*itó:â lb#itt 
d i tÀ }f 8 ci#;tii m Ut Jiû ide 0;it4Mii iita < era b i i > 

D^Uu! cancellerìa pretpriftl^y^ 
CajJpp«^^3^giegPj,/« ,9tt9bM;J.973,h , 

> f ' 

( • m 
? a > 

mi) 

Ha 

*) * * 

ff-j) ^fì^' •. rf!>v t^X'? t i 
1= — y i ^ ^ I l I • • * L i . • * > — n ^ " ^ " ^ — 

ÌL 3', i i ' i l 

.^:^SL'i I d I; IL SINDACO , 

che tìél^gitìriit>^ìl5Ì'o^<ffibr&*pu^f«m«'a ' '̂ *'* 
'sodi it>r̂ |»̂ ,o lft.:Ìpixislo^^,j(.jin AH^ t̂a.r̂ rlî fiiO 
«idenzà 2t/Rni>ìpale ayrÀ,lnogH,,il,t>nmp ., 
«^pe ( l̂ Hùt̂ o ' #aBta'^'tìórMeìba^dellé • ^̂'̂  
eehed^'megi'fite up&UlUaterr'taaua&to^ dei':^^U 

prr^venifvata la «peja a\ J», 6Lp00. ' ., ., 

.vraiid«iì««fl<^fil d^p^8t*iiabiq»tìs;«s !»iÌfe«eWi[>i! 
tate *u\ ^ t̂'̂ pî .l?,W.5 î̂ *^^g5 « A?' Tramo tssere eorròiacei, oltrecné della 
prova dttU'«flcgoitò deposito oaijizioqaie 
*^ '^-' nthà 4iTSbIoèirtifloytók'dl 

b t 

r 

\ 

• iJ 

a .1! ( 

tì/i. Gli altri libri dello .stesso 
V^.m autore ij)(?r*1e^Cteéi^ 1. II. ili. e lY Kìostbili e lem-

niinili; *q Vi'iTrdysrvi^/tm'wo Poroso, per tutte le clas^ 
,ĵ il, -r ,^, i]R.ota;̂  ^^ilM^M- " fi- todtmo.: U hMìMm 
tMatìo Qtviato allo écx-z^le ed al sapere (\^ parti I. e 
li; '^eTWÈà.%'%'0ie 3« per la" àeÔ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'scuole ruralii -t-̂ ' JÌ''favcivllo mmUiecCt\f^vk,è^%. ìli 
: delle Scuole ?iira1i.^^ Tidrta: Li/liimrQtrììi:dMé il-^ 

-, Ŝ  r .^uzafij: I ;Ì^/ei/^l<o, <fW;<:«f ortd *f-^^i/òfi/tìi per l e Classi* il. 
e IIL '^ h, hQTpi^^'<}ì:,.^^^^^ per Iti 
Classe Iv* — A. l^jrravicjui; ìi GìùnnÉliQi jjCV ìe t 
Classi II, III. e IV, S. Pypji^i,:,^atj4ii.jwpr^;i^i;j,<(%ji,^ 

rior 
Uqra e 

. BoTgo^Ro, per tViU6 le 

*̂ ?̂̂ .BHfL*% r^r.S '̂f^P .̂'î  J^rgcgiio: per le classi infe­
ri e n e Pii[ ^ru n , n cpt IJÌIK rrr- G. BorgogDp, per le 

-•«'•* scuole ^Meinr,m'̂ i!Ìli:'--̂ 'É^ rcm-b^ itiie le classi 
tsio-t ifiifasehiH: è feiririiirìili. ' ' 

I * ' ' l' i I 

.'i^CftlUsi'ttlta. -TT A. tof ia: AJcdefìi pèV ime le cm$\ ale-
l l ìo?rÉ;%iJj?Bplf t th i d . '̂ -̂ f' ^ ^ :.-••••:.-••• ' ( - • • - • . 
^^n^^ rmSh C«|e /̂fH»nP,4riì.%J0S0;vrfr Mottura; e, 
t La ptvcolà òforta 

•' sH'̂ hsiièî aC'ijer ìe '^ùole rurali. 

PCT' l/ l l flCTHI»». ™.U(aiI, 'f liuti . JjlVfV Uì I 

i '*?? jriip. • : : Garèlli i • '-'Il ' ifwow coltivatore, — Rizzo : " 6'a techimp 
i i.*J i ' ' agrarioi ^'4- hi' Bernardi ; 7/ niaesth del villaggio! 

j , .Q^Borgpgno:.. 

M̂  U^pabbìico è perfiittameote ga^aiiìtltio qentcrÌM];rogaU^iiieft<^|.jr/|3^b^>ii4i,i 
dei qcaljl tono ebMlgfitl i, diehlarare.iMn doTersl confondere 1 lort̂ ,, pr dotti boU 

«aerriMidi} (landfljĉ  yetitetitài ptlpituÌon«; dlw^ea, $oafie3»î r<è«̂ 4girQ,i nonsiiitvMi orctichiji; 

,..1 

:: 

( l i 

I 1 

l" 

l popolo, ptr le Scuole elenfieiitari_e eupè 
lori. — tì^zzi: Uaviico deg,H asiii^-^„ J f "rT>"ftr*R i-̂  

' C^miiiKitMlcA. ^ G. Scavia. — Ziiiubòni. — Mòrtira 
aìJJ«̂ itPlÈitató.'-UW;> Oék'lìonfcli.n- M 

-J 

xiinziGHe)} pneiuBMit enm^ney defiwimento^ diabete^ anemia» roumM,j0iup,̂ otl̂ ^ fê ilijrOf J 
viino e poTcrti del «fltBgQ|B| ìdrcpUìa, sterilitala flusso bianco» h^ pallidi colorî  mancane;» a{ 
itxui, tii &eièh«xià e d) enèr̂ ìar Eisa b pure il mìgUorc corroWtamc'pei faneiulh dcbeli e im 
« pcrfloaé d'bgm, «tV A»iw 0̂dó bwoni ititiìi«e»t! e irodéirsa drteriii attiri t̂ME:ati dì fontiJ 

i - 1 i+ 
1 r 

< i 

f.^ 

:|: l i : 

. RMemUî  ^ , d̂ et «mì 1 i^e,, jUi ««édra ì Nvasi • pmij5ni»u, ìi ngn^f i% iped|*à non,, iTplevàno ; pn,l.. 

m«i'ibb««iia«É^lemMtòÌ^à'1Ì;^24^^^^^^^ tin feUte risaltato^ i f t l^^atfl ti-ÓVaar:̂ ^ 
bi<« cpi»«r rìitabilitaij mm' ÌK .'ÌUÌ̂ ÌS, viimmi 'V O l i ' ' ,1 . I '• Ufil(5KÌii,'Rti«tó- GfcM:.o. • ^̂ >ff 

t oj>,Hiidi)q I |irii?'>l;.iii ...fftctiOt^iciMx^ii'tììiai» ,̂,!»?!^ 'à 

K q i l g 
fifijf, f^to*/'*l.V{^|ri?(;o/a à/òria Soov̂ a. '— Oi'aglia-' Storia 

m ij SIBill E" FISTIAI DEfiìllilTI Hr 
t ! 'Garelli, y . Trovai,.G. Scavia: 5t//aftar/ * itfirt di lettura 
^'^ ""WW^^^^^f^^^f^^ì^^' i^i^^odi lettura popolare. 

Letture popolari L. Fiorentini j 
',! JMO stajntQ spiegalo al popolo.,^. C. Baggi: L'otìesfA 

\ \ 
t *̂ "̂  ad nso de^ contadini. 

popolare digxéné 
Channing : Deìla toUura dì se 

•• ^ 

I » 

^' i 'U' Offe ^m, '^i^i'^u 'ì i\ (méihiq ^ atnrnu^ „ 
D i pia di «Mitre .tnm^mi t r ò m » «fflitts .dij, dlutuint! mdieosUone e delioleaza. venti icol» tat' 

î l̂ W ,̂ l^pl?ni^rpreici4ttemi d t j ' a i e d i c i U 'dfe5«l4 ìsmipolòsain'enteHfsservit'c noli t/ftlscro' elio «• 

«Vendo '«ddp«!ràt4 la n^tmlètU» Àrmhten m Barry !e C. dj Londra, piciiperaij dopo tjituranta dorili 
la pèrduta Mlate;i'3^.1'vii 0 .ife^dlft li- ,t/1^^|yl ' e icu ' .:• '• ;̂- > ' ,ViHc»M«-,> Miiftiî A/'"'''̂ *'-

1. , . riOfl ni fJofifVMijv o . m n d ' i j u ' j H'Vù{i . . ^ . Psrigi, '7 .'*.jniÌBfi'SÌit:''! • 
Sì$H9r* —- l a icgoito * malattìa l e p a t k a i i s a c f caduisi ia uno «Uit̂ » dì -iesien'muiUo ciio iur*./» 

da htB > e U a ' i h k i : Hi Huéciva Hato6»u» te di feggt ie u' leviverej le tìiffriViì di hk-ÀU aorv^si pw 
tutto il cDÌrpGj ' 1» di|cìÀi«né: érli^dimèil!Mi'Ì^4^^^si;Rti)titi le insonnie»/ l'&^it;)l<ijr;J nervosa into i . 
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del fa piotilo De Bónis, ì Bfjttoaoptti, p^lla 
torp qn^liti^ di «tiecntorl tena^it^atari lei 
deitt;^^dnp^è'«e,: d^^BO ieofle rendita da 
ni i8 8 4^,U: dotAr#-peil proiftìntb Matf? 1© 

f 

A mezzodì vero 4i Padova ^ 
l'émporoediodJPaijicî aore Ifm 43s 46,5 
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